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PRINCIPI E VALORI 

   Il Liceo San Vincenzo de' Paoli propone un percorso di crescita e di studi basato sui principi 

formativi veicolati dallo sport, per valorizzare nell'ambiente didattico della scuola la cultura 

sportiva nelle sue diverse manifestazioni.  

La scuola tende a due obiettivi: il primo è quello di offrire una solida preparazione culturale di tipo 

liceale a tutti quei ragazzi e ragazze che, praticando attività sportiva, vogliono continuare ad 

investire sul proprio futuro anche in ambito scolastico; il secondo è quello di dare l'opportunità di 

coniugare un percorso di studi liceale di tipo scientifico con l'approfondimento dei vari aspetti 

culturali legati alla pratica sportiva, per potere un domani ricoprire ruoli gestionali e organizzativi 

nelle tante realtà sportive presenti sul territorio. 

  Gli ORIENTAMENTI VALORIALI ED EDUCATIVI : ci impegniamo ogni giorno per realizzare una 
proposta educativa che si riconosca nei valori dell’antropologia cristiana, sempre nel profondo e 
consapevole rispetto delle differenze . I valori che animano tutti coloro che operano nella nostra 
scuola, sono: 

¶ accogliere tutti gli studenti in quanto persone, come scuola aperta a tutti i ragazzi di 
qualunque  etnia e origine  sociale, in accordo con lo spirito di integrazione culturale; 

¶ sostenere la centralità della persona, accompagnando il dinamismo di crescita personale 
dell'alunno attraverso una particolare e assidua attenzione al singolo; 

¶ valorizzare le risorse di ciascuno, in quanto ogni differenza può essere portatrice di un 
positivo arricchimento per sé e per gli altri; 

¶ favorire la relazione educativa tra studenti, docenti e famiglia, affinché l'esperienza 
scolastica rappresenti un momento comune di crescita verso la piena fioritura delle proprie 
potenzialità; 

¶ educare alla tolleranza, alla curiosità della conoscenza dell'altro, al rispetto di sé e degli 
altri; 

¶ educare alla consapevolezza dei propri limiti come occasione di crescita personale; 

¶ proporre una cultura solida e vivace, che presenti una visione dell'uomo e della sua storia 
in grado di dare una risposta convincente alla fame di senso che i giovani hanno; 

¶ favorire in ogni studente lo sviluppo di un pensiero critico, finalizzato non solo 
all'elaborazione personale dei contenuti acquisiti, ma soprattutto alla promozione della 
capacità di scelta autonoma dei valori su cui fondare la propria vita; 

¶ rendere gli studenti consapevoli del concetto di educazione, affinché possano 
raggiungere un'ottima capacità di autoformazione per un'educazione permanente oltre l'età 
scolare. 

 

 

 



 

PERCORSO DI STUDI 
Progetto educativo per un percorso scientifico incentrato sulla 

sportività 
 

   Il  Liceo Sportivo è un percorso di studi che prevede il conseguimento del Diploma di Stato 
di Liceo Scientifico ad indirizzo sportivo. Nel quadro orario delle lezioni non sono presenti il 
Latino e la Storia dell'Arte. Al loro posto 6 ore settimanali di Scienze Motorie e Discipline Sportive 
e lo studio dell'Economia e del Diritto dello Sport. Inoltre, tanti progetti sportivi curriculari con 
un approccio didattico che valorizza lo sport in ogni disciplina di studio. Ecco il QUADRO ORARIO 
MINISTERIALE delle lezioni settimanali:   
 

Materie di studio I biennio II biennio  V anno 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze Motorie e Sportive   *  3 3 3 3 3 

Discipline Sportive 3 3 2 2 2 

Diritto ed Economia dello Sport   - - 3 3 3 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Matematica con Informatica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia  - - 2 2 2 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 

 

E’ rivolto a tutti i giovani che amano lo sport 
 e il mondo dello sport 

   Il  Liceo Sportivo non è rivolto solo a giovani che già praticano uno sport a livello agonistico 
o amatoriale, ma anche a tutti i ragazzi/e che vogliono approfondire la conoscenza del mondo 
dello sport; 

¶ sia attraverso l’ approccio pratico con i fondamenti di sports diversi  

¶ sia attraverso la conoscenza di alcuni degli ambiti professionali correlati all’ambiente 
sportivo (giornalismo sportivo, fisioterapia, fitness, ruoli gestionali, ecc). 



 

TUTELA IL DIRITTO ALLO STUDIO  
degli studenti praticanti attività sportiva  

 
L’intento è  di tutelare il diritto degli studenti che vogliono conciliare uno studio serio con 

la passione per lo sport e il mondo ad esso connesso 

  INTERROGAZIONI PROGRAMMATE:  per tutti gli alunni sono previste interrogazioni 

programmate. Comunque verrà effettuato un monitoraggio costante e continuo della 

preparazione con modalità che ogni docente o gruppo di docenti, decideranno in base alle 

esigenze della propria materia e che verranno esplicitate agli studenti.  

  IN PARTICOLARI PER GLI SPORTIVI AGONISTI: gli studenti iscritti a una società riconosciuta dalla 

Federazione nazionale e dal C.O.N.I. e  che partecipano a manifestazioni sportive agonistiche 

(campionati in base allo sport praticato, tornei specifici) che dovranno documentare, possono 

eventualmente usufruire : 

-  di un eventuale spostamento delle verifiche scritte e delle programmazioni orali se in 

concomitanza a  gare di campionato non già in previsione e comunicate all’ultimo 

momento all’allievo, se documentate dalla società sportiva; 

- di strategie di recupero per assenze prolungate dovute ad impegni sportivi certificati 

   La nostra  scuola crede molto nel valore educativo e formativo dello sport, inteso come 

sana pratica che consente un'armoniosa crescita della persona. Proprio per questo motivo il 

liceo, ormai da anni,  ha individuato alcune metodologie didattiche specifiche per gli alunni 

che svolgono attività sportiva di tipo agonistico. Tali scelte hanno come obiettivo quello di dare 

la possibilità agli studenti  di conciliare l’impegno sportivo e i numerosi allenamenti, con uno 

studio serio.  

 

Il Liceo Sportivo offre una doppia opportunità 
 

Il Liceo Sportivo offre una doppia opportunità rispetto ad un liceo scientifico tradizionale, 
infatti l’approfondimento delle scienze motorie e discipline sportive prepara a studi universitari o 

professionali  collegati al mondo dello sport, rimanendo, comunque, all’interno di un percorso 
liceale al termine del quale viene rilasciato un diploma  di maturità scientifica che permette 
l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria come qualunque altro liceo. 

 

 



POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE MOTORIE 
un’ esperienza più che decennale nel conciliare studio e sport 

 
  Il nostro Liceo è apprezzato sul territorio bolognese per la sua antica tradizione pedagogica.   
Fin dal 1998 offre una proposta formativa incentrata sulla sportività e del patrimonio di 
esperienza, così acquisito, fanno parte, tra l’altro, le  numerose  attività di potenziamento delle 
discipline motorie con uno sguardo attento allo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 
vita sano. 

Per realizzare in modo efficace i progetti formativi il nostro Liceo ha avviato numerosi 
rapporti e collaborazioni  con strutture, società sportive e  figure professionali dell’ambiente 
sportivo  presenti sul territorio bolognese; da tempo ormai,  si è consolidato  il suo inserimento 
nel tessuto socio-culturale della Città,  possiamo dire che la nostra scuole vive la Città come 
“campus sportivo” 
 

I locali della scuola sono aperti anche in orario pomeridiano per ospitare  attività quali 
corsi di aikido, minibasket, corsi di italiano per stranieri, gruppi di studio pomeridiano  . 

 
   L’edificio scolastico è collocato nel cuore di Bologna, ben raggiungibile con le  linee urbane 

ed extra-urbane del trasporto pubblico, nelle immediate vicinanze della Stazione Ferroviaria e 

dell’Autostazione che risultano comodamente raggiungibili a piedi.  

 
 

 LA CITTÀ  COME “CAMPUS SPORTIVO” DEL NOSTRO 
LICEO: COLLABORAZIONI ESTERNE E CONTESTO TERRITORIALE 

 
 “Vivere la città come campus” dove  realizzare  

il potenziamento delle discipline sportive 
 
  La nostra esperienza ha dimostrato che questo “vivere la città come campus” costituisce 
per i nostri giovani  un  valore aggiunto essenziale nell’ acquisizione delle loro competenze e 
conoscenze; fornisce la  possibilità di: 

¶ praticare gli sports previsti dal piano didattico-formativo presso strutture specializzate  

utilizzando attrezzature specifiche e all’avanguardia; 

¶  essere affiancati, oltre che dai propri docenti, da allenatori esperti;  

¶ svolgere attività di stage o esperienze dirette in attività professionali collegate al mondo 
dello sport;  

¶ avere un orientamento per eventuali sbocchi lavorativi. 



 
Il nostro Liceo ha collaborazioni con CONI, C.U.S.B, C.I.P (Comitato Italiano Paralimpico), CLUB 
CANOISTICO BOLOGNA, COMUNE DI BOLOGNA, UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA – 
FACOLTA’ DI SCIENZE MOTORIE, ESERCITO ITALIANO, FEDERAZIONI ED ENTI EDUCATIVI E/O 
SPORTIVI DEL TERRITORIO AUSL  ecc. 
 
Le attività proposte sono: 
    

¶ scherma,  judo,  arrampicata sportiva in parete,  pattinaggio in linea, baseball, cricket, squash, 
nuoto e attività acquatiche, fitness, tennis, hockey, golf, nordic walking, mountain bike, 
frisbee, yoga, arti marziali –difesa personale, tiro a segno olimpico, canoa e tanto altro ancora. 

 

Dall’ anno scolastico 2011-2012 è stata sottoscritta una convenzione tra il nostro Liceo e il  Centro 

di Fisioterapia e Riabilitazione ISOKINETIC  di Bologna con la possibilità di svolgere stage estivi 

presso la struttura stessa per i nostri studenti, particolarmente interessati ad approfondire gli 

aspetti fisioterapici e riabilitativi dell’educazione motoria anche come futuro orientamento 

formativo universitario. Il Centro ISOKINETIC è tra i più innovativi a livello europeo. 

Dall’ anno scolastico 2011-2012 è stato sottoscritto un accordo di collaborazione anche con la 

Scuola Regionale dello Sport del CONI   per realizzare il progetto “Giornalismo sportivo” 

nell’intento di fornire le basi della Comunicazione Giornalistica per una più ampia e trasversale 

acquisizione delle competenze necessarie ad affinare le abilità comunicative scritte, verbali e non 

verbali da spendere sia nel futuro percorso formativo che in quello professionale giornalistico e 

non. Tale progetto è rivolto a tutte le classi. 

Dall’ anno scolastico 2012-2013 è iniziata la collaborazione con la Facoltà di Scienze Motorie 

dell’Università degli Studi di Bologna al progetto “Processi motivazionali e stati psico-bio-sociali 

in educazione fisica: interazione fra aspetti antropometrici, capacità motorie e diverse proposte 

di attività motorie”. A tale progetto parteciperanno tutte le classi. 

Da qualche anno il Liceo collabora con: 

¶  il CIP (Comitato Italiano Paraolimpico) per l’organizzazione di stage e con altre società 
sportive   per la conoscenza e l’approccio alle diverse discipline sportive (squash, arrampicata, 
nuoto, canoa, pattinaggio ecc.). 

 

¶  il Centro Canoistico di Bologna presso il quale il Liceo organizza settimane di stage. 

Le classi partecipano anche a tornei territoriali come: Giochi Sportivi Studenteschi per 
Arrampicata Sportiva e Nuoto, Campionato Italiano Studentesco di Squash, Miniolimpiadi ecc 

 
 
 
 
 



Sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano.  
 

Tutto il percorso formativo collegato al potenziamento delle discipline sportive è 
strutturato secondo una programmazione didattica che non perda mai di vista l’ educazione allo 
sport come strumento per mantenere uno stile di vita sano. 
 
 A tale scopo le scelte didattiche prevedono che: 

¶ i contenuti delle lezioni sono proposti attraverso una programmazione pluridisciplinare tra 

scienze motorie e  altre discipline curriculari come, in particolare,  scienze; 

¶ vengano attivati dei progetti specifici ; 

¶ alcune gite scolastiche siano strutturate sull’impronta della sportività e salute; 

¶ vengano trattati nel corso del quinquennio le problematiche relative a: doping, corretto uso 
dei farmaci, corretta alimentazione e attività fisica in alternativa all’uso dei farmaci. 

.   

Il Liceo inserito nel tessuto socio-culturale della Città  
non solo per le attività sportive 

 
 Al di là della sua caratterizzazione sportiva, il nostro Liceo, consapevole delle esigenze del mondo 

universitario e delle istanze provenienti dalla complessa realtà territoriale in cui viviamo,  ha 

saputo rispondere operando scelte  efficaci per formare individui in grado di fruire nel modo 

migliore delle nuove tecnologie e di adeguarsi ai frequenti cambiamenti imposti dal dinamismo 

dell’odierna società. 

 Con queste finalità, Il nostro P.T.O.F. condivide con gli Studenti, le loro Famiglie e il Territorio un 

progetto volto a: 

¶ raggiungere adeguati livelli di preparazione oltre che in ambito sportivo, anche in tutte le 

altre discipline previste dal curricolo ministeriale; 

¶  veicolare, attraverso conoscenze, competenze e abilità, l’apprendimento di strumenti, anche 

personali, con cui affrontare gli inevitabili cambiamenti che sopraggiungeranno.  

 A tale scopo l’inserimento della scuola all’ interno del tessuto socio-culturale della Città si 
estende alla programmazione didattica nella sua totalità.  
Sono attivi rapporti costanti con numerose figure professionali, strutture socio-culturali e 
associazioni specializzate sia nel progettare azioni  strettamente connesse con la programmazione 
delle singole discipline,  sia nel trattare  problematiche che spesso caratterizzano il periodo 
adolescenziale. Di anno in anno, a seconda dei programmi specifici, si attivano i rapporti con le 
diverse collaborazioni esterne.  

 

 

Collaborazione con enti di Formazione Professionale accreditati 

La scuola intrattiene rapporti di collaborazione con Enti di Formazione Professionale accreditati 

dalla Regione Emilia Romagna o da enti come il CONI per progettare possibili percorsi formativi 



integrati con il percorso curriculare del Liceo Sportivo e dar modo, così, ai ragazzi di acquisire 

certificazioni di competenze accreditate e quindi spendibili per ottenere eventuali qualifiche 

professionali riconosciute nel mondo del lavoro legato alle professioni sportive (istruttore, 

organizzatore di eventi sportivi fitness, ecc.). 

Per le materie afferenti al  Dipartimento Scientifico-Tecnologico 

Tutti gli anni il nostro Liceo partecipa alle attività didattiche proposte per il potenziamento delle 
competenze matematico-logiche e scientifiche, delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
pratica di laboratorio da:  
 

¶ FONDAZIONE GOLINELLI insieme ALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA per la 
partecipazione a laboratori attivi di Microscopia e Biologia Molecolare, Chimica, Matematica 
e Fisica;  
 

¶ SCIENZA IN PIAZZA organizzate in collaborazione con l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA 
e la Fondazione Marino Golinelli; 

 

¶ DALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA per la partecipazione ad attività laboratoriali del 
progetto “Lauree Scientifiche” per Chimica, Matematica e Fisica;  
 

¶ DAL TERRITORIO per approfondire la conoscenza dell'ambiente naturale e della dimensione 
ecologica; 

 

¶ DALL’OPIFICIO GOLINELLI per progetti che spaziano dall’ambito scientifico, alla formazione 
d’impresa, alla trasversalità delle competenze. 

 

Per le materie afferenti ai Dipartimenti Linguistico e Storico-Sociale 

L'ambito territoriale in cui opera la scuola è ricco di strutture di notevole importanza socio-
culturale per favorire l'inserimento autonomo e attivo dello studente nella realtà sociale. Presso 
tali strutture vengono svolte attività di vario genere: visite a musei, orientamento universitario in 
collaborazione con la stessa Università degli Studi di Bologna, utilizzo di aule didattiche 
universitarie, iniziative proposte dal Teatro Comunale, visite al patrimonio culturale ed artistico 
della città, partecipazione a convegni, congressi, fiere, rappresentazioni teatrali e filmografiche 
rivolte ai ragazzi e alla loro educazione.  
 

Per tutti i Dipartimenti  

Viene organizzata, di anno in anno, la partecipazione a convegni, congressi e fiere organizzate dal 

territorio e che siano di rilevante interesse per il percorso di studi dei nostri studenti. 

 

 



Sviluppo delle potenzialità e sostegno alle difficoltà  

Particolare attenzione viene posta allo sviluppo delle potenzialità e sostegno alle difficoltà, oltre al 

“benessere” dello studente.  

Ormai da anni il nostro Liceo collabora con un’équipe di psicologi del C.I.P.S.P.S.I.A. (Centro 

Italiano di Psicoterapia Psicoanalitica per l’Infanzia e l’Adolescenza) che è presente per alunni e 

genitori al fine di affrontare problematiche di disagio scolastico o psicologico, in un periodo così 

sensibile come quello adolescenziale, e cercarne le possibili soluzioni. 

I dettagli delle  attività sono presenti nell’Ampliamento dell’Offerta Formativa allegato al 

presente PTOF 

 

L’ ATTENZIONE ALLO STUDENTE, UNO STILE EDUCATIVO 

IRRINUNCIABILE PER TENDERE A: 

sviluppare le potenzialità, favorire il successo formativo, prevenire la 

dispersione scolastica, valorizzare percorsi formativi individualizzati 

 
L’attenzione alla Relazione educativa, l’Accoglienza e il Tutoraggio sono parole chiave del nostro 

stile educativo poiché: gli educatori dell'Istituto San Vincenzo riconoscono nella relazione 

personale la via privilegiata dell’educazione e credono che l’interesse per la persona debba 

sempre essere singolare per coltivare la crescita personale. 
L'accoglienza è una tappa importante in quanto facilita l'inserimento dello studente e la 

collaborazione scuola-famiglia, indispensabile per la realizzazione di una proposta educativa 

condivisa ed efficace. La Scuola cura in modo particolare l'inserimento degli studenti del primo 

anno perché possano sentirsi subito in un contesto caldo e familiare, dove è bello crescere ed 

imparare insieme.  
Il tutoraggio personalizzato ha lo scopo di accompagnare e monitorare il percorso scolastico di 

ogni ragazzo/a.  La Scuola offre gratuitamente, ad ogni studente, la possibilità di un docente tutor 

con il quale confrontarsi periodicamente. Questi fornirà indicazioni metodologiche, organizzative 

e farà, all’occorrenza, da facilitatore nelle relazioni tra il ragazzo/a e qualsiasi altra componente 

scolastica, in modo da lavorare sulla prevenzione dell’eventuale difficoltà o del disagio, 

promuovendo condizioni di benessere.  

Queste tre componenti essenziali permettono di utilizzare in modo efficace le strategie e le 

metodologie adottate dal nostro Liceo. 

 

 

 



Modalità di recupero e di potenziamento 
Nell'andamento scolastico si presentano spesso difficoltà di apprendimento che generano una 

preparazione lacunosa. Quando non è possibile risolverle all’interno del normale orario 

curriculare, il Collegio dei Docenti propone agli studenti momenti di recupero in diverse modalità e 

in coerenza con il diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva che nel caso 

svolgano attività agonistica hanno i pomeriggi in gran parte impegnati negli allenamenti. 

Vengono proposte: 

Modalità  di recupero e consolidamento in itinere 

Sin da ottobre i docenti potranno mettere in atto interventi didattico-educativi di sostegno 
preventivo o recupero nel caso evidenzino, in alcuni studenti, lacune che richiedano un intervento 
di sostegno immediato. Con particolare riferimento al biennio e per le discipline di matematica, 
fisica e inglese.  

 
Alla fine del trimestre per gli alunni che in sede di scrutinio, su decisione dei Consigli di Classe, 
presentano difficoltà in una o più discipline.       

 
Attività in itinere saranno inserite nella programmazione individuale dei singoli docenti e 
verranno svolte durante le ore mattutine prevedendo anche un’eventuale sospensione dello 
svolgimento del programma per brevi periodi.  

 

 

Modalità di recupero e consolidamento pomeridiane 

1. Potranno essere organizzati interventi personalizzati concordati tra l’insegnante e lo 
studente su argomenti specifici oppure corsi organizzati per classi parallele (es: IIIA e IIIB) 
o per classi verticali (es: IIIA e IVA), gruppi di livello a seconda delle necessità didattiche, 
moduli di ripasso di contenuti di mantenimento. I corsi potranno essere svolti 
dall’insegnante titolare della cattedra o da insegnanti della stessa materia ma di altre classi 
e sempre in raccordo con i docenti titolari.  Nell’organizzazione dei corsi si terrà sempre 
conto del grado di omogeneità delle carenze manifestate dagli studenti.  

2. Su richiesta degli alunni, possono essere realizzate sessioni di recupero per piccoli gruppi 
di studio 

3. Alla fine del trimestre, in sede di scrutinio, i Consigli di Classe individuano alunni in 
difficoltà in una o più discipline e vengono calendarizzati i corsi di recupero. 

La scuola stessa potrà attivare corsi di recupero strutturati a sostegno preventivo di serie 

difficoltà. 

Nuove metodologie didattiche a supporto del successo scolastico 

Ambienti multimediali e Lavoro in rete  

 

In coerenza con il nostro piano di miglioramento, allegato al presente PTOF, nell’arco dei prossimi 

anni, è prevista la messa a sistema dell’utilizzo di ambienti multimediali che permettano lo 



scambio educativo tra docenti e studenti, in periodi strutturati della giornata, come supporto  

didattico alternativo  all’ attività d’aula. Il duplice obiettivo è di abituare gli studenti all’utilizzo di 

tali strumenti ormai diffusi negli ambienti formativi universitari e di lavoro, e di sostenere le loro 

esigenze di sportivi. 

A tale scopo la scuola partecipa ad un progetto in rete con altre scuole del territorio, sia paritarie 
che statali, che ha come obiettivo lo sperimentare percorsi di didattica per le competenze 
essenziali (comprese quelle di cittadinanza) tra scuola di primo grado e scuola di secondo grado, in 
supporto all’aumento del livello medio degli apprendimenti al termine della secondaria di primo 
grado e il successo formativo nel biennio/triennio. 

 

L’uso di tali strumenti può favorire anche l’autonomia nello studio lasciando la possibilità al 

docente di seguire lo studente fornendo piccoli suggerimenti successivi, che guidino il suo lavoro a 

casa sollecitando la risoluzione attiva delle consegne del mattino. 

LE MEDESIME MODALITA’ e i medesimi strumenti di seguito riportate possono essere utilizzate 
per i percorsi di potenziamento 

 

Corsi di recupero estivi (dopo lo scrutinio di fine anno) 

 Il DPR n°80 del 3 ottobre 2007 ha modificato i criteri che regolano il passaggio alla classe 

successiva. Al termine dell’anno scolastico, il Consiglio di Classe avviserà le famiglie degli 

studenti/esse per i quali si procede al rinvio del giudizio finale.  

  Si procede al rinvio del giudizio finale per quegli alunni/e che, nonostante le attività di sostegno-

recupero svolte durante l’anno, hanno voti insufficienti in una o più materie ma presentano una 

situazione tale da non giustificare un immediato giudizio di non promozione a giugno. L’alunno/a 

dovrà sostenere una prova di verifica di superamento dell’insufficienza organizzata dalla scuola, 

prima dell’avvio dell’anno scolastico. 

  Lo scrutinio rimasto aperto per tali alunni si conclude con il giudizio definitivo: promozione per gli 

alunni che abbiano saldato tutte le insufficienze o non promozione alla classe successiva in caso 

contrario. 

  Per quanto riguarda le attività di recupero organizzate dalla scuola dopo lo scrutinio finale: 

- Verranno attivati corsi di recupero nei mesi estivi per gli insegnamenti individuati con 

delibera del Collegio Docenti. 

- I corsi potranno essere tenuti oltre che da docenti interni alla scuola anche da docenti 

esterni, che concorderanno programmi e modalità didattiche con i docenti titolari. 

- La prova di verifica di recupero dell’insufficienza verrà predisposta e valutata dal docente 

titolare della materia. 

-  



Preparazione all’Esame di Stato 

Al fine di preparare adeguatamente gli studenti in vista dell’Esame di Stato, i docenti del Liceo 

hanno previsto: 

- la somministrazione di prove delle tipologie suggerite dal Ministero durante l’anno 

scolastico 

- per tutti gli studenti della classe Quinta è prevista una prova orale che simuli il colloquio 

d’esame.  

- la produzione di una Tesina  in modo da sviluppare le abilità di rielaborazione personale e 

critica  necessarie. La tesina verrà ascoltata dai docenti in sede di simulazione del colloquio 

in modo da simulare la situazione di esame. 

- per tutti gli studenti della classe Quarta e Quinta sono previste alcune prove scritte che 

simulino le prove d’esame non solo nei contenuti ma anche nelle modalità di svolgimento. 

 

Sviluppo delle potenzialità a sostegno delle difficoltà 

Particolare attenzione viene posta allo sviluppo delle potenzialità, sostegno alle difficoltà e dei 

Bisogni Educativi Speciali (BES) progettando, quando necessario, percorsi di apprendimento 

personalizzati. In questo modo è possibile favorire la gestione delle difficoltà, da parte 

dell’alunno/a, per sviluppare e valorizzare le potenzialità di ogni singolo. 

All’interno della scuola ogni coordinatore di classe in stretta collaborazione con i docenti del 

Consiglio di Classe e il docente referente, si occupa della gestione dei progetti personalizzati 

facendo da efficace raccordo tra alunni, famiglia e docenti. 

Lo “Stare bene” a scuola: ascolto e  dialogo 

La scuola promuove iniziative finalizzate a promuovere lo "star bene" degli studenti, incentivando 

relazioni costruttive tra le diverse componenti scolastiche. A questo scopo l’Istituto collabora con: 

¶ il C.I.P.S.P.S.I.A. (Centro Italiano di Psicoterapia Psicoanalitica per l’Infanzia e 
l’Adolescenza), organizzando sportelli di ascolto per alunni, genitori, insegnanti e 
momenti informativi/formativi  di confronto con i Consigli di Classe e gli alunni/e,  per 
favorire il dialogo tra le componenti della comunità scolastica 

 Le tematiche affrontate riguardano: 

a. L’ambientamento (es: difficoltà nelle relazioni con i compagni di classe e/o con gli    
insegnanti) 

b. L’ansia da prestazione scolastica (es: agitazione in relazione ad interrogazioni, compiti in 
classe, verifiche, ansia in relazione all’esame di stato) 

c. La famiglia (es: l’influenza del clima familiare sul rendimento scolastico) 
d. Ogni altra problematica che si riverberi sul percorso di crescita personale e               

scolastica dell’alunno/a 



 

All’interno dei progetti sportivi sono previsti momenti formativi volti a educare alla gestione 

dell’ansia da prestazione e allo sviluppo dell’autostima, competenze indispensabili per ottenere 

buone prestazioni scolastiche, e prestazioni in genere, e per affrontare i propri impegni con seria 

consapevolezza. 

 

UN PUNTO DI FORZA: I NOSTRI DOCENTI 

e la loro formazione 

 
Il Collegio Docenti si impegna, durante ogni anno scolastico, in un intenso lavoro di équipe per 

realizzare una programmazione nella quale i contenuti disciplinari si inseriscano in un progetto 

globale di formazione dello studente. Si sono perciò elaborate scelte didattiche che tendono a 

realizzare tale progetto, secondo un percorso di apprendimento graduale e sistematico per una 

formazione integrale e armonica della persona. 

Questo prevede che i nostri docenti siano in autoformazione continua e seguano i percorsi 

formativi organizzati dalla scuola per il raggiungimento degli obiettivi specifici. 

 

Di seguito proponiamo il piano di formazione come pianificato al momento:  

 

Tipo di formazione Personale 

coinvolto 

Formatore 

Formazione relativa alle 

nuove metodologie 

didattiche  

2 docenti che 

diventeranno 

docenti esperti 

per formare gli 

altri docenti della 

scuola 

Docenti UNIBO 

Formazione relativa alle 

nuove metodologie 

didattiche dei docenti 

esperti 

Tutti i docenti Docenti formati 

Formazione per l’utilizzo 

del nuovo registro 

elettronico e relative 

funzioni 

Tutti i docenti Domusmedia (Roma) 

Formazione per l’utilizzo di 

ambienti didattici 

multimediali  

Tutti i docenti Docenti esperti 



Rinnovo formazione primo 

soccorso e utilizzo del 

defibrillatore 

Tutti i docenti Formatori del 

territorio 

Formazione per 

monitoraggio e 

miglioramento dell’offerta 

formativa 

Referente per 

l’autovalutazione 

AICQ education 

 

MONITORAGGIO E MIGLIORAMENTO 
 

La scuola partecipa al Sistema di Valutazione delle Scuola del Ministero dell’Istruzione con 

produzione e pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) secondo la normativa specifica. 

Da anni il nostro istituto ha strutturato un sistema di monitoraggio che ora si innesta nel sistema di 

autovalutazione ministeriale. Monitoraggio al quale segue l’individuazione dei punti di forza e di 

debolezza con conseguente consolidamento dei primi e miglioramento dei secondi. 

Le azioni di miglioramento sono indicate: 

- All’interno del documento che a fine anno scolastico ogni docente, per ogni materia e per 

ogni classe, redige dopo aver confrontato la programmazione di inizio anno con quella 

realmente svolta. In caso di scostamenti viene prodotto un piano di miglioramento; 

- Nel piano di miglioramento che fa seguito al RAV. 

Oltre al RAV, la scuola utilizza strumenti interni di diverse tipologie per la raccolta dei dati e delle 

informazioni. 

- Questionari; 
- Raccolta di suggerimenti o osservazioni che vengono rivolti alla scuola sia in forma scritta 

che in forma verbale; 
- Calcolo di indicatori percentuali su alcuni aspetti sensibili del servizio formativo (numero di 

rimandati, numero di bocciati, numero di iscritti, numero di ex alunni iscritti all’università, 
ecc.); 

- Risultati di monitoraggi effettuati sulla scuola da realtà esterne alla scuola stessa e dalle 
istituzioni; 

- Accessi e contatti realizzati attraverso il sito; 
- Informazioni relative a statistiche territoriali fornite dall’Ufficio Scolastico Regionale. 

Le componenti scolastiche che vengono “intervistate” attraverso il sistema di monitoraggio sono: 

- Personale docente; 
- Personale di segreteria ed amministrativo; 
- Alunni; 



- Famiglie; 
- Ex alunni. 

Alle diverse componenti sopra indicate vengono richiesti pareri e valutazioni sulle diverse azioni 

attraverso le quali si realizza l’offerta formativa; 

- L’attività d’aula svolta da ogni singolo docente attraverso questionari anonimi proposti agli 
alunni delle classi in cui insegna il docente stesso; 

- L’attività della docenza in senso più generale; 
- I progetti di ampliamento dell’offerta formativa; 
- La progettazione curriculare; 
- Le attività di sostegno al successo formativo (tutoraggio, metodo di studio); 
- L’attività di segreteria; 
- La comunicazione tra le diverse componenti scolastiche (ruolo del coordinatore di classe, 

modalità attraverso le quali vengono trasmesse le informazioni ecc.); 
- L’attività della presidenza; 
- I formatori e le diverse strutture del territorio che collaborano con la scuola; 
- I fornitori di servizi (quali i tecnici dell’aula di informatica); 
- I risultati in uscita degli alunni (bocciati, promossi, promossi all’esame di stato, ecc.). 

 

La pianificazione delle attività di monitoraggio e l’elaborazione dei dati ottenuti viene effettuata 

dal nucleo di valutazione che elabora un report dove vengono raccolti tutti i risultati relativi 

all’anno scolastico corrispondente. 

I risultati già disponibili verranno presentati al Collegio Docenti dell’anno scolastico in corso, i 

restanti al primo Collegio Docenti dell’anno scolastico successivo. 

E’ cura del nucleo di valutazione, in accordo con il Preside, stabilire le modalità di diffusione dei 

dati presso gli studenti e le famiglie (affissione in bacheca, presentazione dei risultati durante gli 

incontri di inizio anno, pubblicazione sul sito, ecc.). 

 

 

PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 

UN LAVORO DI EQUIPE 

 
Il Collegio Docenti e lo stretto  lavoro di  équipe attraverso il quale agisce costituisce una delle 

ricchezze formative del nostro Liceo per la realizzazione di un progetto globale di formazione 

dello studente.  

Si sono perciò elaborate scelte didattiche che tendono a realizzare tale progetto: 

- secondo un percorso di apprendimento graduale e sistematico; 



- attraverso la formazione integrale e armonica della persona; 

- in collaborazione con lo Studente in quanto responsabile primo della propria 

autoeducazione; 

- attraverso un continuo monitoraggio e miglioramento delle scelte didattiche stesse. 

 

 

Piano di miglioramento in sintesi 

parte integrante della progettazione didattica 

Dall’Analisi del risultati del monitoraggio e del RAV (Rapporto di Autovalutazione) sono emersi due 

aspetti che la scuola ha deciso di considerare delle priorità (vedi schema sotto riportato), ovvero 

degli obiettivi di miglioramento prioritari. A tale fine si è progettata la realizzazione di alcune 

azioni volte a migliorare gli esiti scolastici e le competenze di autonomia allo studio. 

Tale progettazione prevede alcune azioni da realizzare in rete con altre scuole del territorio, 

aspetto che costituisce un valore aggiunto per aumentare l’efficacia dei risultati. 

Le attività del piano di miglioramento diventano parte integrante della progettazione didattica 

nell’ottica di una formazione dinamica e sempre più efficace. 

Descrizione della priorità 

1- Migliorare il livello di valutazione degli 

studenti all’esame di stato 

2- Migliorare le competenze di autonomia 

nello studio e ricerca e nella capacità di 

orientarsi ed agire efficacemente di 

fronte a nuove situazioni 

Descrizione del traguardo 

Le priorità si raggiungeranno attraverso la 

realizzazione di step intermedi che dovranno 

giungere al traguardo finale: 

1- Per la priorità 1: Raggiungere un range 

di valutazioni rappresentabile 

attraverso una distribuzione gaussiana 

2- Per la priorità 2: Osservare un 

miglioramento progressivo da un anno a 

quello successivo 

Gli step intermedi prevede che si pianifichino 

azioni mirate al raggiungimento del traguardo 

finale 

 

 

 

Descrizione delle azioni previste e dei risultati attesi all’ interno delle priorità. 



 La presenza di un evidenziatore giallo indica che alcuni aspetti di queste azioni o risultati, sono progettati in 

rete con altre scuole del territorio. 

 

Priorità Traguardo Azioni Risultati  attesi 

Miglioramento del 

livello di valutazione 

degli studenti 

all’esame di stato 

Raggiungere un 

range di valutazioni 

rappresentabile 

attraverso una 

distribuzione 

gaussiana 

Individuazione di alcuni step 

che, sulla base dei ritardi 

accumulati, permetta una 

segnalazione/condivisione con 

lo studente e le famiglie per 

decidere  strategie 

personalizzate. 

Predisposizione, all’interno del 

percorso di alternanza scuola 

lavoro, di un modulo che 

favorisca la comprensione di 

come il rispetto delle regole, 

esplicite ed implicite, abbia una 

ricaduta efficace sullo 

svolgimento dei compiti  

 

 

 

Aumento  dell’autonomia 
nello svolgimento dei 
propri compiti 

 

Miglioramento delle 
competenze trasversali 

  Attivazione di percorsi formativi 

per docenti relativi  all’utilizzo di  

percorsi metodologici, anche di 

tipo multimediale, che 

permettano un supporto 

didattico alternativo all’attività 

d’aula  

Attuazione delle innovazioni 

didattiche scelte  con gruppi di 

studenti 

 Inserimento nella pratica 

organizzativa e didattica delle 

modalità sperimentate 

Progettazione di alcuni dei 

percorsi formativi ed attuativi, 

in rete con altre scuole  

Introduzione dell’uso dei 
nuovi   strumenti didattici 
per migliorare il profitto 
riducendo  l’istaurarsi di 
lacune pregresse 

 

  Condivisione con le scuole della 

rete, delle competenze 

Aumento dell’ efficacia 

degli interventi di 



essenziali per il passaggio tra 

cicli 

Inserimento, all’interno delle 

verifiche formative e 

sommative,   di alcune prove, o 

di alcuni quesiti presenti nelle 

prove standardizzate degli anni 

precedenti 

Stretta condivisione dei 

contenuti ed obiettivi da 

sviluppare nei momenti di 

recupero e potenziamento, 

saranno di volta in volta,  tra il 

docente curriculare e quello di 

recupero/potenziamento 

recupero di matematica e 

fisica  

Miglioramento degli esiti 

delle prove 

standardizzate  

  -Sperimentazione di percorsi di 

didattica per le competenze 

essenziali (comprese quelle di 

cittadinanza) in supporto 

all’aumento del livello medio 

degli apprendimenti al termine 

del biennio/triennio 

 

- Individuazione di una modalità 

di intervento mirato, da parte 

della figura del tutor, a 

supporto   degli apprendimenti, 

delle competenze chiave e delle 

azioni di potenziamento  

--Sperimentazione di momenti 

definiti e dedicati di sportello a 

suggerimento immediato, per 

input volti alla risoluzione 

autonoma dei problemi di 

matematica e fisica 

 

 

- Miglioramento del 
profitto in particolare di 
matematica e fisica 

-Esito delle prove 
standardizzate 
paragonabile a quello 
delle scuole dello stesso 
ciclo a livello italiano 

Miglioramento delle 

competenze di 

autonomia nello 

Osservare un trend  

progressivo nel 

  

-Produzione di una griglia 
con criteri di valutazione 



studio e ricerca e 

nella capacità di 

orientarsi ed agire 

efficacemente di 

fronte a nuove 

situazioni 

miglioramento 

  

per le competenze 
trasversali 

-Aumento della 
motivazione allo studio 

- Crescita dell’autonomia 
nello svolgimento dei 
propri compiti 

   - Crescita dell’abilità  
nell’utilizzo delle 
competenze acquisite  

(L’intero Piano di Miglioramento è allegato) 

PROGETTAZIONE IN RETE 

Progetto1 1: Rete AMICO: la nostra scuola è arrivata settima fra le 142 scuole che in Regione hanno 
partecipato al bando indetto dall’USR per accedere a finanziamenti in ordine ad attività da inserire nel 
Piano di Miglioramento previsto dal RAV.  
Il progetto “#LA DIDATTICA CHE VORREIò ¯ stato  presentato in rete con altre 4 scuole del territorio e 

in collaborazione con  AICQ ER.  

Il progetto si sviluppa a partire dall’assunto che non vi sia un’unica metodologia didattica vincente 

su tutte le altre, ma che sia necessario percorrere una didattica più innovativa rispetto alla lezione 

frontale tradizionale, capace di motivare, coinvolgere, rendere attiva e accrescere l’iniziativa degli studenti, 

individuale o in gruppo.  

Il progetto è occasione di formazione finalizzata all’allargamento della conoscenza e sperimentazione di 

varie metodologie didattiche, ma in un contesto appositamente costruito, di condivisione e confronto, in 

direzione di un obiettivo di scuola /di rete comune: #LA DIDATTICA CHE VORREI è un progetto finalizzato 

alla creazione di una didattica piacevole ed efficace per studenti e docenti, in direzione dell’acquisizione 

delle competenze essenziali e di cittadinanza per affrontare il percorso scolastico successivo. Si prefigura 

come un “contenitore” in grado di dare spazio e forma a percorsi laboratoriali e innovativi. 

 

Tavolo di lavoro nazionale sui Licei Sportivi: il San Vincenzo, con D.D. n. 37 del 20.02.14, fa parte del 

gruppo di lavoro nazionale del MIUR avente la funzione di monitorare sul territorio nazionale l’assetto 

organizzativo-didattico-disciplinare della sezione ad indirizzo sportivo, nonché le esperienze realizzate dalle 

scuole in campo didattico-sportivo. 

 

OBIETTIVI 

La nostra offerta didattico-educativa è comprensiva di tutti gli insegnamenti e le opportunità di 

apprendimento considerate irrinunciabili e che costituiscono, quindi, l'ossatura del lavoro 

didattico dell'Istituto. Ne fanno parte: 



- le discipline del curriculum di base;  

- le discipline che diversificano i vari percorsi; 

- tutte le attività di approfondimento ed i progetti che sono ormai entrati a fare parte integrante 

della nostra programmazione didattica e del nostro fare educativo. 

La progettazione del percorso liceale, degli obiettivi dei dipartimenti disciplinari e delle 

metodologie comuni tiene conto dei seguenti aspetti fondamentali: 

Aspetti  connessi alla Licealità del percorso 

¶ Le indicazioni Ministeriali e le raccomandazioni del Parlamento e del Consiglio europeo; 

¶ Le indicazioni del Decreto Ministeriale che disciplina il Liceo ad Indirizzo Sportivo. 

La sezione ad indirizzo sportivo è volta all’apprendimento delle scienze motorie e di una o più 

discipline sportive all’interno di un quadro culturale che favorisca, in particolare, l’acquisizione 

delle conoscenze e dei metodi propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali e dell’economia 

e del diritto. Guida lo studente a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze 

necessarie per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività motoria e 

sportiva e la cultura propria dello sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e 

delle metodologie relative. 

¶ La continuità con il primo ciclo della scuola secondaria; 

¶ Il raggiungimento e la certificazione delle competenze in uscita dal primo biennio del Liceo; 

¶ La promozione delle eccellenze; 

¶ La realizzazione di un percorso formativo liceale che realizzi una connessione tra cultura 
scientifica e tradizione umanistica; 

¶ La progettazione comune tra le varie discipline come risultato della condivisione delle 
esperienze e della professionalità dei singoli docenti; 

¶ Il raggiungimento delle competenze chiave per la realizzazione personale, la cittadinanza 
attiva, la coesione sociale e l’occupabilità in una società delle conoscenze; 

¶ L’imparare a imparare; 

¶ Il collegamento con le strutture e le risorse del territorio. 

 

GLI STUDENTI A CONCLUSIONE DEL PERCORSO DI STUDI DOVRANNO AVER RAGGIUNTO I 

SEGUENTI OBIETTIVI: 

Obiettivi didattici  

¶ Avere acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico–storico-
filosofico e scientifico;  

¶ Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, 
e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

¶ Padroneggiare i mezzi espressivi verbali (scrittura, lettura ed esposizione orale) e non 
verbali modellando le competenze a seconda dei diversi contenuti disciplinari e dei diversi 
scopi comunicativi; 



¶ Utilizzare in modo sistematico e trasversale alle varie discipline, le tecnologie informatiche 
e multimediali; 

¶ Padroneggiare gli strumenti logici e critici per affrontare i problemi con la necessaria 
scientificità: analisi, rielaborazione e creatività; 

¶ Argomentare una tesi in modo personale e critico attraverso lo studio sistematico delle 
varie discipline con un costante richiamo al contesto storico, culturale e applicativo 
relativo agli argomenti affrontati; 

¶ Possedere un metodo di studio autonomo e caratterizzato da una flessibilità che consenta 
l’adattamento a contesti disciplinari diversi e la predisposizione alla formazione 
permanente; 

¶ Integrare le conoscenze teoriche con esperienze sul campo, collaborando attivamente con 
le strutture del territorio; 

¶ Essere in grado di cogliere il nesso applicativo delle conoscenze e competenze acquisite 
nelle varie discipline e di reagire in modo costruttivo ai frequenti cambiamenti della 
società odierna; 

¶ Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico formale, per utilizzarle 
anche nell’individuare e nel risolvere problemi di altri ambiti; 

¶ Raggiungere una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali. 

 

 

Obiettivi specifici del percorso sportivo 

¶ Saper applicare i metodi della pratica sportiva ai diversi ambiti disciplinari; 

¶ Saper elaborare l’analisi critica dei fenomeni sportivi, la riflessione metodologica sullo sport 

e sulle procedure sperimentali ad esso inerenti; 

¶ Essere in grado di elaborare e di ricercare strategie atte a favorire la scoperta del ruolo 

pluridisciplinare e sociale dello sport; 

¶ Saper approfondire la conoscenza e la pratica delle diverse discipline sportive; 

¶ Essere in grado di orientarsi nell’ambito socio-economico del territorio e nella rete di 

interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria realtà territoriale con 

contesti nazionali ed internazionali. 

 



Scelte didattico-metodologiche generali 

Il Collegio Docenti è impegnato in un lavoro di programmazione caratterizzato da un costante 

aggiornamento per la rimodulazione dei contenuti disciplinari, degli obiettivi e dei criteri di 

valutazione. 

DIPARTIMENTI:  I docenti sono divisi per dipartimento (Storico-sociale, Scientifico-tecnologico e 

linguistico) di insegnamento all’interno dei quali vengono definiti e condivisi  con gli altri 

dipartimenti i seguenti aspetti: 

- Gli obiettivi specifici in termini di contenuti, competenze e abilità, a loro volta individuati 
all’interno del biennio e del triennio; 

- I saperi essenziali; 
- Le metodologie didattiche e quando possibile anche la tipologia degli strumenti di lavoro; 
- I criteri di valutazione che vengono inseriti come parte integrante dei registri dei docente; 
- La progettazione e realizzazione di unità didattiche pluridisciplinari tra insegnamenti dello 

stesso dipartimento o di dipartimenti diversi al fine del conseguimento delle competenze 
trasversali; 

- La progettazione e realizzazione di percorsi di approfondimento curriculare e/o extra 
curriculare; 

- La realizzazione di una progettazione che preveda modalità di aggregazione di classe e 
interclasse; 

- La promozione di nuovi modi di fare cultura, instaurando rapporti col territorio e altre 
agenzie formative; 

- La scelta dei libri di testo; 
- La definizione e la proposta di verifiche comuni per classi parallele. 

 

TRIMESTRE E PENTAMESTRE: L’anno scolastico si divide in un TRIMESTRE (che termina con il mese 

di dicembre) e un PENTAMESTRE (che decorre da gennaio fino al termine dell’anno scolastico). 

Come già riportato più sopra nella descrizione della proposta formativa del Liceo Sportivo. 
Al fine di tutelare il diritto degli  studenti che vogliono conciliare uno studio serio con la passione 
per lo sport e il mondo ad esso connesso vengono proposte: 

   INTERROGAZIONI PROGRAMMATE:  per tutti gli alunni sono previste interrogazioni 

programmate .Comunque verrà effettuato un monitoraggio costante e continuo della 

preparazione con modalità che ogni docente o gruppo di docenti, decideranno in base alle 

esigenze della propria materia e che verranno esplicitate agli studenti/esse.  

IN PARTICOLARI PER GLI SPORTIVI AGONISTI: gli studenti iscritti a una società riconosciuta 

dalla Federazione nazionale e dal C.O.N.I . e che partecipano a manifestazioni sportive agonistiche 

(campionati in base allo sport praticato, tornei specifici) che dovranno documentare, possono 

eventualmente usufruire : 

-  di uno spostamento delle verifiche scritte e delle programmazioni orali se in concomitanza 

a  gare di campionato non già in previsione e comunicate all’ultimo momento all’allievo, 

se documentate dalla società sportiva; 



- di strategie di recupero per assenze prolungate dovute ad impegni sportivi certificati. 

 Infatti la nostra scuola crede molto nel valore educativo e formativo dello sport, inteso come 

sana pratica che consente un'armoniosa crescita della persona. Proprio per questo motivo il 

liceo, ormai da anni, ha individuato alcune metodologie didattiche specifiche per gli alunni che 

svolgono attività sportiva di tipo agonistico. Tali scelte hanno come obiettivo quello di dare la 

possibilità agli studenti di conciliare l’impegno sportivo e i numerosi allenamenti, con uno 

studio serio.  

    

CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
Strumenti di valutazione degli apprendimenti 

 
 Il Collegio Docenti ha studiato ed adottato griglie di valutazione, suddivise per DIPARTIMENTI 
disciplinari, che verranno applicate da tutti i docenti individuando gli strumenti di valutazione più 
idonei che sono inseriti come parte integrante del registro personale del docente.  
  L'adozione di tali criteri permette valutazioni trasparenti, fornendo agli studenti un riferimento 

oggettivo nel controllo del voto attribuito alla prova scritta od orale e alle competenze chiave di 

autonomia e efficacia nell’ applicare le conoscenze in nuove situazioni. 

   Per l’italiano la valutazione verrà attribuita considerando un peso del 70% per la 

prestazione scritta e del 30% per la prestazione orale.  

 

Criteri generali di valutazione 

ü Il raggiungimento degli obiettivi; 

ü Il raggiungimento dei livelli minimi disciplinari; 

ü La partecipazione all'attività didattica; 

ü L'impegno nello studio e la frequenza regolare; 

ü La progressione nell'apprendimento delle competenze chiave di autonomia e efficacia 
nell’applicare le conoscenze in nuove situazioni. 

Strumenti di valutazione 
 
Comprensione ed esposizione 
 
- Interrogazioni  
- Verifiche orali 
- Test 

- test vero/falso - sì/no 



- test obliqui  
- test a completamento con elementi dati 
- test a scelta multipla 
- esercizi di correzione dell'errore 
- esercizi di applicazione delle regole 
- esercizi di trasformazione 

 
 - Prove pratiche Disegno: 

- espressione personale 
- esercizi di lettura dell'immagine 
- esercizi tecnici relativi agli elementi visivi studiati 

 
- Prove pratiche Educazione fisica:  

- esercizi di simulazione di casi reali (miglioramento della forza, della velocità, della 
coordinazione) 
- prove relative all'attività sportiva (individuali e di squadra) 

 
Rielaborazione 
 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

¶ test a completamento senza elementi dati 

¶ domande e risposte guidate 

¶ costruzione di frasi con elementi dati 

¶ parafrasi 

¶ riassunto 

¶ traduzione 

¶ ricerche 

¶ relazioni di laboratorio 

¶ soluzione di problemi 
Produzione 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: 

¶ commento 

¶ elaborazione libera di elementi dati 

¶ simulazione di casi reali 

¶ risposte libere e articolate 
 
 

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta 
  
 Normativa di riferimento: Decreto Legge 1 settembre 2008, n. 137, L. 169/2008, art. 2 e CM  
100/2008 e DPR  del 22/06/2009, Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/98  
modificato e integrato dal DPR 235). 
  Si precisa che  

¶ la condotta e la sua valutazione hanno sempre valenza educativa; 
 

COMPETENZE DESCRITTORI VOTO di condotta 



RESPONSABILITÀ E 

AUTONOMIA 

 

 Frequenza regolare delle lezioni  

Rispetto del Regolamento d’Istituto in 

riferimento alle indicazioni relative alla 

gestione delle assenze, entrate posticipate ed 

uscite anticipate e alla loro tempestiva e 

corretta giustificazione.  

 

Comportamento responsabile durante le 

visite d’istruzione, viaggi d’ istruzione, stage 

ed attività extrascolastiche 

 

 

 

 

Se i 

comportamenti 

relativi ai 

descrittori  sono 

presenti: 

 

- con un livello di 

eccellenza, in ogni 

circostanza, si 

assegna 10; 

--------------------- 

- ad un livello 

molto elevato e in 

ogni circostanza, si 

assegna 9; 

…………………….. 

- ad un buon livello 

e con rare 

discontinuità, si 

assegna 8; 

............................... 

- ad un livello 

adeguato ma   

discontinuo si 

assegna 7; 

………………….. 

ad un livello scarso 

e/o in modo 

decisamente 

irregolare, si 

assegna 6; 

………………….. 

in caso di sanzione 

disciplinare 

seguita da  un 

PARTECIPAZIONE E 

COLLABORAZIONE 

Capacità di affrontare le attività didattiche in 

modo attento ed educato senza chiacchiere 

inopportune, interventi inadeguati o di 

chiaro disturbo alle lezioni, occupazioni non 

attinenti all’attività delle lezioni, ecc. 

 

 

 

 

RISPETTO  

 

Rispetto degli altri e dei loro diritti nel 

riconoscimento delle differenze individuali 

 

Correttezza nel linguaggio e nel 

comportamento, verso i compagni, i docenti, 

il personale della scuola e con le persone che 

collaborano con la scuola a diverso titolo   

 



¶  il Consiglio di Classe attribuisce al voto di condotta il significato di tracciare la strada 
per il miglioramento, sempre atteso e perseguito, nella fiducia delle potenzialità di 
recupero e di crescita personale di ogni singolo studente; 

 

¶ si intende fornire agli studenti e ai genitori una puntuale informazione che offra loro 
uno strumento propositivo per una serena riflessione e il coinvolgimento attivo delle 
famiglie in merito alla condotta dei propri figli, nel rispetto del Patto di 
corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola. 

 

 
 

La scala di valutazione del comportamento di ogni allievo è la scala decimale. 

 La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe, 

concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello 

studente.  

 Il voto di condotta, proposto dal docente coordinatore in sede di scrutinio, sentito il parere degli 

altri componenti del consiglio di classe, si basa sui criteri di seguito riportati. 

L’assegnazione collegiale definitiva avviene dopo un’attenta analisi delle situazioni di ogni alunno 

nella quale si cerca di interpretare la specificità di ogni singola situazione individuale. 

Valutazione per la condotta inferiore a sei decimi (secondo il disposto dell’art. 4 , DPR n. 122 del 

22/06/2009): SE INFERIORE A SEI DECIMI, la valutazione della condotta determina la non 

ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 

 

 

 

Rispetto delle strutture e delle 

apparecchiature scolastiche riconoscendole 

come patrimonio collettivo da rispettare 

 

Rispetto delle indicazioni previste dal 

Regolamento d’Istituto con particolare 

riferimento alle indicazioni sul Fumo ed Uso 

dei Cellulari 

 

inadeguato 

percorso di 

miglioramento 

Si assegna 5/4, con 

non ammissione 

alla classe 

successiva o 

all’esame di stato 



Criteri di valutazione di fine anno e sospensione del giudizio 

Elementi identificati dal Collegio Docenti sui quali stabilire la valutazione ed il giudizio di 

ammissione, non ammissione alla classe successiva o sospensione della valutazione 

a. Raggiungimento, totale o parziale, degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Classe (differenziati 
tra Biennio e Triennio). 

b. Possibilità di seguire proficuamente il programma del successivo anno scolastico. 
c. Progressi fra livelli di ingresso e risultati conseguiti. 
d. Possibilità di raggiungere gli standard minimi disciplinari nelle materie con insufficienze 

durante il periodo estivo, mediante uno studio autonomo ed eventuali corsi di recupero e/o 
sportelli di consulenza metodologica. 

e. Interesse e impegno dimostrato. 
f. Esiti delle prove conclusive delle attività di recupero previste per lo studente dopo lo scrutinio 

del Trimestre. Normativa di riferimento: Articolo 6 della O.M. 92/2007. (Nel caso di presenza 
di insufficienze nel Trimestre) 

g. Partecipazione all'attività scolastica. 
h. Voto di Condotta - vedi Criteri per l'attribuzione del voto di condotta 
i. Numero e gravità delle insufficienze. A tal proposito è importante tenere presenti le seguenti 

considerazioni 
 

 

INDICAZIONI CHE SEGNALANO UN SERIO RISCHIO DI BOCCIATURA 

 

¶ Insufficienza in almeno 4 materie, qualunque esse siano 

¶ Insufficienza nelle 3 materie: lingua straniera di area comune, matematica e italiano. 

¶ L’anno scolastico sarà valido per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, se la 
frequenza è di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato come previsto 
dall’art.14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione 
degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122. 
 

INDICAZIONI CHE SEGNALANO UN SERIO RISCHIO DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO 

¶ Insufficienza in massimo 3 materie ad esclusione del caso in cui le tre materie siano quelle 
elencate per il rischio di bocciatura. 

 

Attribuzione dei crediti ai fini dell’esame di stato 

Credito scolastico per le classi terze, quarte e quinte 
Ciascun candidato può far valere un massimo di 25 punti quale credito per l'andamento degli studi 

e per le esperienze formative e culturali maturate fuori della scuola, come da TABELLA di seguito 

riportata, secondo le indicazioni del Decreto Ministeriale n. 99, 16 dicembre 2009 

 



Credito scolastico: contribuiscono a formare il credito scolastico: 

¶ La media dei voti conseguita in sede di scrutinio finale 

¶ Assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno al dialogo educativo e alle 
attività complementari deliberate dal Consiglio di Classe e dal Collegio Docenti. 

¶ La partecipazione alle attività di Ampliamento dell’offerta educativa organizzate dalla 
scuola, con una frequenza non inferiore al 75% 

Media dei voti 

Credito scolastico – Punti 

I anno (terze) II anno (quarte) III anno 

M =6 3 - 4  3 - 4  4 – 5 

6 < M ≤ 7 4 - 5  4 - 5  5 – 6 

7 < M ≤ 8 5 - 6  5 - 6  6 – 7 

8 < M ≤ 9 6 - 7  6 - 7 7 - 8  

9 < M ≤ 10 7- 8 7- 8 8-9 

 

Credito formativo (INDICAZIONI VALIDE PER LE CLASSI TERZE, QUARTE E 
QUINTE) 

  Ai fini dell’attribuzione del credito formativo sono valutabili le esperienze acquisite al di fuori 

della scuola  in settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, 

civile e culturale (attività artistiche, sportive, di volontariato, solidarietà e lavoro). 

 Tali esperienze verranno valutate dal Consiglio di Classe in base alla coerenza col profilo formativo 

e al tempo ad esse dedicato che comunque non deve essere minore di 33 ore complessive. 

Documentazione di attestazione del credito formativo DA CONSEGNARE AL 
COORDINATORE DI CLASSE: 

¶ Volontariato o attività sociali: la documentazione deve consistere in una attestazione che 
deve indicare enti, associazioni o istituzioni riconosciute presso le quali lo/a studente/essa 
ha realizzato le esperienze. Tali attestati devono contenere una sintetica descrizione 
dell’attività svolta e il tempo ad essa dedicato. 

¶ Lavoro: la documentazione deve consistere in una attestazione che deve indicare l’azienda 
o ente presso i quali lo/a studente/essa ha realizzato l’esperienza lavorativa. Tali attestati 
devono contenere una sintetica descrizione dell’attività svolta e il tempo ad essa dedicato. 

¶ Lingue straniere: le certificazioni devono indicare il percorso svolto e il livello raggiunto 
oltre il tempo di durata in ore. 

¶ Attività sportive: l’attestazione deve essere rilasciata in carta intestata dalla Società 
Sportiva e della Federazione di appartenenza. Devono essere quantificati l’impegno 
settimanale e il livello agonistico raggiunto. 



Per le classi quinte punteggio delle diverse prove d’esame 

  Il punteggio minimo complessivo per superare l'esame è di 60/100. 

 

  Prove scritte: 45 è il totale dei punti, ripartiti in ugual misura tra le tre prove (da 0 a 15 punti 

ciascuna). A ciascuna delle prove scritte giudicata sufficiente non può essere attribuito un 

punteggio inferiore a 10. 

 

  Colloquio: sono 30 i punti da assegnare alla prova orale.  

  Ogni studente dovrà preparare una mappa concettuale, da consegnare al coordinatore di classe 

TASSATIVAMENTE  entro  il 15 maggio,  che costituirà il percorso tematico pluridisciplinare 

esposto autonomamente dallo studente in apertura del colloquio dell’esame di stato. Infatti, la 

mappa concettuale è costituita da una serie di approfondimenti nelle discipline presenti all’esame 

di stato che forniscono prospettive differenti di un unico argomento scelto dal candidato. 

 

Attribuzione della lode 

Per quanto riguarda i criteri relativi all’attribuzione della lode in sede d’esame, si rimanda ai 

relativi articoli del Decreto Ministeriale n.99 del 16 dicembre 2009.      

 

Studenti e Famiglie; preziosa collaborazione per costruire il 

Progetto Formativo del Liceo 

Gli studenti partecipano all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa e sono stimolati ad essere 

soggetti attivi del loro processo di crescita civile e culturale. I loro rappresentanti di classe e di 

Istituto si riuniscono per proporre argomenti di discussione da trattare nelle assemblee d’Istituto. 

Gli alunni hanno a disposizione, previa comunicazione, gli ambienti della scuola per incontri di 

studio, di approfondimento e per iniziative varie da loro proposte. 

 Le famiglie collaborano in modo significativo a costruire il Progetto Formativo dell’Istituto, 

attraverso un’attiva  partecipazione alla vita della Scuola. I rappresentanti dei genitori discutono 

dei problemi che saranno poi oggetto di deliberazione del Consiglio d’Istituto. Ogni genitore che lo 

desideri può contribuire alla vita della Scuola accrescendone, così, il valore formativo. 

Risorse economiche 

Trattandosi di un Istituto paritario, e quindi non finanziato dallo Stato, le risorse economiche 

consistono nelle entrate provenienti dal pagamento delle rette individuali e dalla realizzazione di 

progetti finanziati. 



Il bilancio annuale è pubblico e consultabile presso la segreteria ed è oggetto di condivisione e 

discussione nel Consiglio di Istituto. 

 

SCUOLA E LAVORO 

Alternanza scuola lavoro 

La realizzazione di percorsi formativi di alternanza scuola lavoro mira a far acquisire agli studenti, a 

partire già dalla scuola secondaria di II grado, oltre alle conoscenze teoriche necessarie,  

competenze professionali di tipo pratico ed applicativo, spendibili nel mercato del lavoro. 

In particolare, i progetti e gli stage operativi che il nostro Liceo propone intendono 

assicurare percorsi che siano:  

- fortemente integrati al percorso curriculare del Liceo Scientifico Sportivo e ne 

valorizzino l’efficacia dell’offerta formativa nel raggiungimento ed innalzamento 

delle competenze previste. 

- coerenti con le politiche locali 

L’evoluzione che ha interessato il settore del Fitness e del Wellness, sia a livello nazionale che a 

livello locale negli ultimi anni, ha portato ad una crescente attenzione nei confronti delle 

tematiche della salute e del benessere con una conseguente evoluzione della struttura 

occupazionale esistente. 

Negli ultimi anni i centri di attività motoria, i centri Fitness e le palestre oltre che i luoghi di 

divertimento, stanno diventando un punto di riferimento per il miglioramento dello stile di vita e 

dei parametri di salute. Questo fa delle scienze motorie un settore nel quale gli operatori possano 

mettere a disposizione della comunità la loro professionalità, per sensibilizzare i giovani e gli adulti 

sul tema del movimento e del benessere, cercando di stimolarne il coinvolgimento attivo. 

In coerenza con le politiche locali, gli Uffici dell’Assessorato Politiche per la Salute della Regione 

Emilia Romagna promuovono e sostengono attivamente le iniziative volte alla sensibilizzazione dei 

cittadini sui temi della salute e del benessere, favorendo lo sviluppo di un modello professionale 

virtuoso. 

I percorsi formativi proposti hanno, quindi, l’obiettivo di inserirsi nella specializzazione dell’offerta 

del campo delle scienze motorie, rappresentando un’importante occasione per gli studenti del 

nostro Liceo Sportivo di adeguare le competenze e la professionalizzazione, ossatura della 

proposta curriculare del Liceo Sportivo, all’ opportunità di una futura penetrazione nel contesto 

lavorativo. 

“Le esperienze sul campo” vengono proposte nell’arco di tutti e cinque gli anni con 

modalità diverse e in un’ottica di consolidamento ed approfondimento, in particolare con attività 



di stage nel corso del primo e secondo anno e di alternanza scuola lavoro nell’arco dell’ultimo 

triennio. 

 

0rientamento 

 Gli obiettivi dell’orientamento: 

Dare il maggior numero di occasioni possibili agli studenti/esse di rendersi conto dell’offerta 
formativa universitaria esistente e della sua articolazione; 

Fornire la possibilità di confrontarsi fra “pari” che già frequentano l’università o il mondo del 
lavoro; 

Avere la possibilità di misurarsi con i docenti universitari facilitando le scelte che vorranno 
compiere; 

Avere la possibilità di misurarsi con figure professionali per un affiancamento e/o 
osservazione; 

Poter fare una scelta consapevole sul proprio percorso post diploma, individuando le proprie 
reali motivazioni, aspettative e attitudini. 

 
  La nostra scuola propone tre momenti fondamentali di orientamento per un progetto di vita 

unitario:  

1. iniziale, nella scelta del corso di studio;  

2. in itinere, contro il fenomeno della dispersione scolastica; 

3. finale, per l’accesso : 

- alla formazione professionale 

- al mondo del lavoro. 

 

REGOLAMENTO E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

 Tutti gli studenti sono tenuti a conoscere e rispettare il regolamento d’Istituto. 

 La valutazione e l’eventuale sanzione di comportamenti e atteggiamenti ritenuti scorretti o poco 

consoni alla vita scolastica spetta alla commissione disciplina in collaborazione con il Consiglio di 

Classe.  Pertanto la commissione è l’organo preposto per assumere provvedimenti 

immediatamente attuativi in merito ad azioni che si discostino dalle norme e dalle regole sancite 

dal regolamento di istituto e dal patto formativo siglato dalla scuola e dalle famiglie. 



Il regolamento relativo ai comportamenti e agli eventuali provvedimenti disciplinari si riferiscono 

alla norma vigente e si ispirano ai principi che tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica e devono tenere conto della 

situazione personale dello studente. 

Nell’individuazione del provvedimento disciplinare il Liceo ha sempre presente la finalità educativa 

e costruttiva della sanzione. 

Se possibile, le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del danno e allo studente viene 

offerta la possibilità di sostituire il provvedimento disciplinare con un’attività a favore della 

comunità scolastica o con attività svolte presso associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

Nell’ attuazione della sanzione la scuola richiederà la collaborazione della famiglia per 

accompagnare l’alunno/a e dare, così, la massima efficacia educativa alla sanzione. 

Nei casi di particolare ed estrema gravità (vedi normativa) sarà possibile applicare sanzioni più 

rigorose che potranno condurre all’allontanamento temporaneo dalla scuola, alla non ammissione 

allo scrutinio finale o all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi. Gli organi competenti a 

disporre tali provvedimenti disciplinari saranno, come da normativa, il Consiglio di Classe e il 

Consiglio di Istituto. 

  I dettagli relativi ai comportamenti sanzionabili, alle sanzioni e agli organi competenti nella loro 

disposizione sono indicati nel Regolamento di Istituto. 

 

 

 

 

 



 

PERSONALE E ORGANIGRAMMA 

  L'Istituto può fare affidamento su uno staff che, nell'ambito dei diversi ruoli, opera con 

professionalità e slancio per la realizzazione degli obiettivi didattici, educativi e culturali finalizzati 

a rendere gli alunni protagonisti consapevoli del loro futuro. 

  Concorrono a tal fine le ricchezze professionali derivate dalla continua ricerca didattica svolta dal 

corpo docente, ricerca didattica che pone le basi per una costante riflessione sulle discipline 

d’insegnamento e  la consolidata tradizione liceale della scuola. 

Preside 

 Il Preside è il responsabile di ogni aspetto didattico, organizzativo e tecnico nella gestione 

dell’Istituto, in coerenza con le linee tracciate dall’Ente Gestore. In particolare assicura: 

¶ l’efficacia dell’azione educativa; 

¶ l'unitarietà della proposta educativa; 

¶ la qualità della formazione; 

¶ le relazioni con il territorio; 

¶ le relazioni con i diversi utenti ed Enti; 

¶ la valutazione del servizio. 

¶  

Docente 

RESPONSABILITA’ E MANSIONI PRINCIPALI che sono parte integrante della funzione docente 

¶ Progettazione e programmazione didattica e curriculare; 

¶ Attività di studio e ricerca per il continuo adeguamento delle metodologie didattiche; 

¶ Promozione professionale e culturale dell’allievo; 

¶ Rispetto del regolamento interno dell’istituto; 

¶ Rispetto dei segreti d’ufficio e delle deliberazione dei Consigli di Classe e del Collegio dei 
docenti; 

¶ Rispetto delle norme previste dal contratto di assunzione. 
 



Collaboratore Vice preside 

RESPONSABILITA’ E MANSIONI PRINCIPALI 

¶ Assiste il Preside in tutte le attività di sua pertinenza; 

¶ Svolge in delega del Preside incarichi di gestione interna e di rapporti con Enti esterni; 

¶ Costituisce il punto di riferimento interno per docenti, studenti, famiglie e tutto il 
personale dell’istituto per la soluzione di tutte le problematiche quotidiane. 

 

Coordinatore  

Dipende da: Preside 

RESPONSABILITA’ E MANSIONI PRINCIPALI 

¶ Partecipa a riunioni periodiche con i Coordinatori della altre classi, il Referente e la 
Presidenza. Tali riunioni vengono fissate ogni 3 settimane circa 

¶ Coordina il CdC in assenza del Preside.  

¶ Decide la frequenza dei CdC a seconda delle necessità e si assicura che venga effettuata la 
verbalizzazione che andrà poi consegnata alla Presidenza e archiviata nelle apposite 
cartelle (vedi sopra) 

MANSIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELLA SITUAZIONE DEGLI ALUNNI 

¶ Tiene monitorata la situazione delle classe, delle eventuali problematiche e dell’attuazione 
degli interventi decisi; 

¶  Gestisce gli interventi disciplinari della classe che coordina interfacciandosi con la 
presidenza; 

¶ Raccoglie le informazioni sulla situazione degli alunni dai TUTOR per poi riferirle nelle 
riunioni tra coordinatori e presidenza; 

¶ Evidenzia le situazioni a rischio bocciatura e le mantiene monitorate in modo da arrivare 
agli scrutini con situazioni il più possibile chiare e definite sia all’interno del CdC sia nei 
confronti delle famiglie interessate; 

¶ Agli scrutini il Coordinatore farà il punto della situazione in relazione ai ragazzi che hanno 
avuto dei richiami in modo da rendere il più collegiale possibile la decisione del voto di 
condotta e di eventuali decisioni inerenti la partecipazione ai viaggi di istruzione 

MANSIONI RELATIVE ALLA GESTIONE PIU’ STRETTAMENTE DIDATTICA 

¶ Gestisce e supervisiona l’andamento dei progetti decisi nel Consiglio dei Coordinatori 
(anche quelli che fanno riferimento all’ampliamento dell’offerta formativa della classe che 
coordina interfacciandosi con i docenti del CdC); 

¶ Si assicura che venga prodotto dai ragazzi il calendario delle programmazioni; 

¶ Aggiorna la pianificazione con la calendarizzazione degli impegni e delle attività 
programmate relativi alla classe che coordina su gmail “calendar; 



¶ Tiene monitorati i ritardi; 

¶ Gestisce l’organizzazione delle prove di competenza interne (DIVERSE DA QUELLE INVALSI) 
delle classi prime e seconde; 

¶ Gestisce l’organizzazione e comunica le date e le modalità delle simulazioni in 
preparazione dell’esame di stato (per le quarte e le quinte) sia alla classe che ai docenti; 

¶ Per le classi TERZE, QUARTE, QUINTE ritira i documenti per i crediti e controlla la loro 
validità prima di portarli allo scrutinio finale; 

¶ Gestisce l’organizzazione delle simulazione delle tesine; 

¶ Gestisce l’organizzazione della produzione delle tesine; 

¶ Per le classi quinte raccogliere le mappe e le tesine entro il 15 maggi. 
 

MANSIONI RELATIVE ALLA COMUNICAZIONE 

¶ Comunica alla classe le decisioni prese nel primo collegio docenti (interrogazioni, criteri 
ecc.) Presenti nel nostro promemoria. 

¶ Comunica variazioni di orario, uscite e qualsiasi variazione del normale andamento di 
classe ai docenti del cdc  

¶ Comunica le decisioni prese in CdC ai colleghi assenti 

¶ Informa le famiglie degli interventi individualizzati sui ragazzi della classe che coordina 

¶ Informa le famiglie delle eventuali problematiche emerse sui singoli alunni a meno che non 
venga in caricato il Tutor a seconda di particolai situazioni 

¶  Effettuare le comunicazioni alle famiglie interessate in caso di bocciatura 

¶ Nel caso invii mail informative ai docenti del CdC che coordina le manderà per conoscenza 
anche al Preside e Vice preside 

 

Tutor 

 

La Scuola offre gratuitamente ad ogni studente la possibilità di essere seguito da un 

docente tutor. 

Il ruolo del tutor è quello di accompagnare e monitorare il percorso scolastico di ogni 

ragazzo/a. 

 Il tutor fornirà indicazioni metodologiche, organizzative e farà all’occorrenza da facilitatore 

nelle relazioni tra il ragazzo/a e qualsiasi altra componente scolastica, in modo da lavorare sulla 

prevenzione dell’eventuale difficoltà o del disagio, promuovendo condizioni di benessere. Si 

ritiene che tale supporto sia particolarmente importante per i ragazzi che frequentano il biennio 

iniziale, pur rendendolo disponibile anche per gli alunni delle classi successive 

 

 

 



Responsabile monitoraggio e valutazione 

RESPONSABILITA’ E MANSIONI PRINCIPALI 

¶ Cura la redazione, l’aggiornamento e la verifica della documentazione del sistema di 
monitoraggio e valutazione; 

¶ Raccoglie e gestisce i dati relativi a indicatori di monitoraggio, non conformità e 
soddisfazione cliente;  

¶ È responsabile di assicurare e dare evidenza che le prescrizioni contenute nelle norme di 
riferimento siano conosciute, applicate e mantenute; 

¶ Programma le verifiche ispettive da condurre sul sistema qualità interno 
Analizza le non conformità ed i reclami degli utenti e propone le azioni correttive, conducendo le 

verifiche di corretta implementazione ed efficacia. 

 

Segreteria 

RESPONSABILITA’ E MANSIONI PRINCIPALI 

Á Raccoglie e gestisce le richieste di pre-iscrizione presentate; 
Á Verifica la completezza dei dati, li inserisce nel gestionale dell’Istituto e conserva la 

documentazione cartacea fino al momento della regolarizzazione dell’iscrizione; 
Á Aggiorna l’anagrafica degli iscritti; 
Á Raccoglie le domande di iscrizione e ne verifica la completezza; 
Á Gestisce la documentazione relativa al personale; 
¶ Archivia tutta la documentazione cartacea; 
¶ Raccoglie la documentazione relativa agli esiti delle diverse prove e predispone i documenti 

relativi (pagellini, pagelle, registri degli scrutini ecc.); 
¶ Raccoglie e registra il pagamento delle rette di iscrizione; 
¶ Gestisce la sezione amministrativa della scuola (rapporti con la banca, RID, prima nota, ecc.); 
¶ Prepara i certificati richiesti da alunni e personale; 
¶ Raccoglie e protocolla documenti e norme;  
¶ Prepara le fotocopie necessarie all’attività didattica; 
¶ Controlla Assenze e ritardi degli alunni e del personale; 
¶ Prepara comunicazioni e convocazioni. 
 

Formazione dei docenti e del personale di segreteria 

  All’interno di ogni processo educativo le figure portanti sono, necessariamente, i formatori. Ad 

essi l’Istituto S. Vincenzo propone una formazione permanente che curi in particolare: 

¶ l'attenzione costante alla propria attività di educatori; 

¶ il costante rinnovamento verso la missione educativa; 

¶ la capacità di lavorare in gruppo; 

¶ la capacità di comunicare e di sollecitare la comunicazione; 

¶ la capacità decisionale; 

¶ le competenze trasversali; 



¶ l'aggiornamento sull'utilizzo dei nuovi strumenti didattici. 
 

   L'Istituto "S.Vincenzo" organizza corsi di formazione in servizio per tutti i Docenti sulla base 
di necessità specifiche e mirate emerse dal monitoraggio continuo dell’attività didattica del 
Liceo. Il Dirigente Scolastico segnala ordinariamente i vari corsi di aggiornamento promossi dalle 
Università e da altre Associazioni ed Enti. 
  Anche per il personale di segreteria vengono svolte attività di formazione sempre come risultato 
dei bisogni specifici della Scuola emersi dal monitoraggio continuo dell’attività. La segreteria ha 
pertanto un ruolo organizzativo importante per l’efficace andamento dell’intera attività. 
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